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Due lavoratori licenziati in Igea Banca:
un pessimo inizio di piano industriale

Egregi Signori, siamo venuti a conoscenza, soltanto a mezzo stampa, che due lavoratori
di Igea Banca della filiale di Palermo con contratto a tempo indeterminato sono stati licen-
ziati.

Tali licenziamenti sarebbero conseguenza  della dismissione di una attività di back office
relativa all’anticipo del TFS e con il trasferimento delle attività medesime a Roma.

La motivazione addotta per i licenziamenti è stata di “ giustificato motivo oggettivo”.

Si tratta di un atto gravissimo, che per le modalità e le condizioni in cui è maturato
che non ha precedenti nel sistema bancario. 

Nel corso di recenti incontri effettuati con le Organizzazioni Sindacali scriventi,  alla
presenza anche del Segretario di  Catania della Fisac Cgil Giuseppe Portale, a  se-
guito delle nostre richieste di dare certezze in merito alle tutele occupazionali su
tutto il territorio nazionale, la direzione di Igea Banca ha garantito per tutti i dipen-
denti del nascente gruppo Igea-Fucino non soltanto di non rilevare esuberi, ma ad-
dirittura di voler incrementare  le attività e gli organici in Sicilia con l’obbiettivo di
aprire nuove agenzie sia su altre piazze che su quelle già presidiate.
Ovviamente di licenziamenti neanche a parlarne!

I lavoratori che sono stati oggetti di licenziamento erano soltanto due e pertanto facilmente
ricollocabili in altre mansioni. 

Il punto è che, come buona parte dei dipendenti di Igea Banca assunti dopo il 2015, i due
lavoratori non hanno l’articolo 18 per effetto del  Jobs act che ha eliminato tale tutela.
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Alla luce delle recenti assunzioni avvenute in Igea Banca, considerati i programmi
di espansione del nuovo gruppo nascente e lo stato di salute aziendale riveniente
dagli indici  patrimoniali,  riteniamo del  tutto illegittimi  i  provvedimenti  di licenzia-
mento.

Ma la determinazione  con la quale la direzione aziendale, in splendida solitudine e senza
essersi minimamente confrontata con le nostre  Organizzazioni Sindacali, ha imboccato
questa strada è figlia dello scempio giuridico creato dal famigerato Jobs Act, che anche in
caso di bocciatura in giudizio dei licenziamenti, per i lavoratori non darebbe luogo al rein-
tegro del posto di lavoro in quanto privi della tutela dell’articolo 18 della Legge 300/70.

È paradossale che, mentre l’Associazione Bancaria Italiana si impegna a firmare una let-
tera con le Organizzazioni Sindacali affinché il governo reintroduca la reintegra prevista
dall’articolo 18, una sua associata licenzi con queste modalità.

Una cosa deve essere chiara: le nostre Organizzazioni Sindacali  difenderanno i la-
voratori di Igea alla stessa stregua dei lavoratori della Banca del Fucino, che da
questi provvedimenti si sentono parimenti minacciati.  I  dipendenti di Igea e della
Banca del Fucino sono ormai una cosa sola e si devono muovere all’unisono.

In una fase di transizione, di fusione tra le  due banche, di processi di riorganizza-
zione che saranno sempre più frequenti, mettere in atto licenziamenti per “giustifi-
cato motivo oggettivo” per il trasferimento di un attività è il segnale meno rassicu-
rante che si poteva mandare a tutti i lavoratori e lavoratrici del nascente gruppo.

Distinti saluti

Banca del Fucino S.p.A.
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